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IMPOSTA PERSONALE:MOBIDIARE | 
‘\@el progetto di legge per l'imposta. personale e 


l'Editto 14 dicembre 1818, essa si può (tuttavia 
considerare come ‘affatto nuova, sin:per la.teri- 
dita su: cui si fa assegnamento:, sia pel modo di 


sa a poste garsonalo Biggio ln onetcii 
liari. non, producono all’eraria’ che L..742,996 90 
divise siccome segue : 
Divisioni di Savoia L. . 96,798 63 
1 Torino 1.0 167,726.15 * 
Cuneo +...» 179,811:34 
Alessandria ». 103,134 91 
Aosta » 7608 35 
Novara » 125,564 90 
Nisza 46,531 93 
Genova ».. 96.820 69 


La popolazione e Ja ricchezza. delle Divisioni 
farono poco calcolate nella distribuzione di que 
sta imposta : «donde. derivarono ‘strane. anomalie 
e flagranti ingiustizie e malcontenti, quantunque 
essa fosse piuttosto tenue. La Commissione della 
Camera recò nel suo rapporto alcuni esempi di 
disparità di quota, i quali: fanno più..vivamente 
sentire il bisogno di riforma, Così nel comune di 
Carmagnola i tassati dell’ imposta personale pa- 
gano L. 2 90 per testa; mentre nel comune di 
Forno Groscavallo, pure nella provincia di Td- 
rino, i contribuebti pagano soltanto cent. 19. 

Eguile stranezza si rileva nelle quote mobi- 
liari per là stessa provincia. Nel comune di San- 
gano esse raggiungono il 32 0/0 del valore delle 
pigioni, e nel comune di Corio scendono a soli 
16 centesimi pet cento liré. Quando nel riparto 
di un'imposta si nota tale sproporzione, si è pur 
costretti ‘a riconoscére viziosa ed ingiusta la base 
su cui poggia l'imposta stessa. 

E questa base, meno alcune lievi differeoze, 
fu-udottata ila tutti gli Stati io cui venne istituita 
l'imposta, e vi produce eguali conseguenze, oltre- 
dichè vi riesce troppo gravose. 

La tassa frutta al tesoro 


HRnCi, abitanti 
lo Francia sopra 35,000,500 L. 62,970,000 
Inghilterra 17.923,000...m. 145,000,000 
Prussia 16,00,000 .» 28,620,0c0 
Belgio 4,371,000 » 9,200,000 
. Olanda 3,021,000, »' 12,814,000 
Sussonia " 1,850,000  » 2,922,000 


© La diversità ‘dei nomi don cangia la sostanza 
della tassa, ed in Prussia |° imposta per. classi 
(élassenisteern) è ona vera tassa personale. La 
quale; essendo applicata quasi ovunque, costitui» 
sce parte essenziale del troppo difettoso sistema 
dei tributi in Europa. 

© Corteggere il principio e cangiare la propor- 
sione della tassa, talé esser doveva lo scopo del 
governo; poichè la tassa bene ordinata riposa 
——@_+“{“ _ 


Tuatno Nazionare --. ZL Gondoliero. 
TaarnoGrenpimo. -- La Compagnia Giardini. 


Un, po). di. rivista «retrospettiva ;: giacchè. éi 
corre debito di qualche parola sul Gondoliero!, 
che tenne le scene del. Nazionale dal principio 
della stagione fino a ieri sera ». 2 le tenne noh 

Dall intitolazione il lettore ha già. indovinato 
che il lestro dell’azione è Venezia. L’ inevitabile 
Consiglio dei Dieci; la congiura, dei popolani 
contro la sua tirannia; un Bravo , che ‘è. anche 
padre, e che alza il. pugnale sopra suo figlio, il 
congiurato gondoliero, senza comoscerlo , anzi 

* mentre si era. addossato quel triste incarico col 
proposito di salvarlo ; uo amore eroico, che s'in- 
treccia .a questi terribili avreoimenti + sposalizio 
del mare., ricognizioni, delazioni , morti ed altre 
prodigiose ed orrende cose: ecco, in. poche pa- 
role, il soggetto del libretto. Del quale quanto è 
mal condotta l’azione, altrettanto è cattiva la 
poesia. Ma non vogliamo di ciò far.troppo grave 
appunto ; perocchè.a voler raccogliere in così ri- 
stretta tela tutto un fatto drammatico, e raccd- 
glierlo di, maoiera che si osservino le esigenze 
dell’arte e non si tradiscano le leggi della ontora, 
si vuole ingegno ed abilità più che. ordinaria : e 
ciò, mettendo anche da parte la questione. della 
verità storica. Quanto allo spartito , non diremo 
già che esso sia un capo lavoro; ma gli è petò 
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Senonchè il>titolo srcai 
| L'imposta personale noo' è ‘ina captazione pe- 
gala da tutti i cittadini. maggiorid' età , senza 
«listioziote di beni. La capitazione è m 


lniqua è riprovata da'tutti, poichè 4 
alla stessa quotà chi guadagna cento è chi» 
dagna dieci, il celibe danaroso ed ilpovero 
raio carico di famiglia; ‘e riesce “d’aggravio 
classe indigente. bias die S10 DERE 

L'imposta ‘prende pra i ‘novelta 
si potrebbè meglio* pe la im- 
posta sui fitti e tassa sontuaria : ‘essa non riposa 
tanto sull’individuo, quatito sui segui esteriori di 
agiatezza, di fortuna ; come sono il ‘valor locativo 
delle abitazioni, il valore delle mobiglie, i famigli , 
le vetture e i cavalli, ed è quindi conforme alla 
griustizia distributiva e ristretta neidovati limiti, 
poco dannosa alla prosperità de'cittadini. 

Una delle considerazioni che debbe rendere 
meno avversi al balzello proposto, si è questa, 
che dessa colpisce parecchie migliaia di persone, 
che godono della protezione delle leggi e dei 
vantaggi. che derivano dalla tutela governativa, 
€ pur non,contribuiscono nelle spese che iudi- 
rettameote in una proporzione minima > vo- 
gliamo dire i forestieri e la numerosa emigrazione 
italiana. 

Il forestiero ‘che ritrae i.subi redditi, dal suo 
paese , non è costretto per lo Stato in cui rico- 
vera ad alcun sacrifizio ; le tasse. che Vengono 
imposte a’ cittadini. per, miglioramento delle'co- 
municazioni , degli. istitoli. scientifici ‘ece.; non 
sano da lui sopportate in proporzione de’ van- 
taggi che ritrae dall’impiegodi quelle tasse. È 
questa una iogiustizia che anche gli stranieri sono 
costretti a, riconoscere. Ma si oppone che il fo- 
restiero giova assai al paese ,.all’.industria ed al 
commercio:, e che v' ha a temere nen. preferisca 
abbandonare lo Stato, piuttosto che assoggettarsi 
alla tassa. 

Se | imposta fosse eccezionale a’ forestieri w 
come presso alcuvi governi, 0 se fosse eccessiva- 
mete gravosa , il timore sarebbe fondato; ma 
quando essa e lieve , non toglie che una piccola 
parte al redilito netto del contribuente e pesa 
d’ altronde su tuîti i cittadini s senza distinzione 
alcunà , il forestiero non ha ragione di dolersi , 
nè di allontanarsi da ua paese ove i suoi interessi, 
0 le convenienze od i bisogoi della soa salute lo 
condussero, . 

Lo stesso dicasi dell’ emigrazione italiana. 
Quante famiglie cospicue di esuli non vi sono 
tra noi che ritraggonole lorò rendite dal di fuori, 
che dimorano in sontuose case, splendidamente 
arredate, hanno cavalli, e vetture se servi, e 
cocchieri? Esse ascendono a parecchie centinaia, 
e fratteraono certamente per la nuova tassa una 
vistosa somma all’ erario: nè si tema lascino il 
Piemonte , perchè e le istituzioni e la posizione 
propioqua alle loro terre ed i vincoli di naziona- 
lità, di dolori , di spera 
che sì dispovgano 
venilere i cavalli , 


Se la musica del sig 

Gran magistero di. com 
una scioltezza e vivacità nel 
la fanno lusioghiera assai a 


lodia, che non lascino l'animo mozione, 
Noi non sappiamo, qual tratto abbia già. corso 
nella via dell’arte il sig. Chiaramoute. Crediamo 
però che uno studio più severo.e pertinace della 
parte, direm volentieri, dinamica, può.condurlo 
a felicissimi risultaraeati.; giacchè ci parveiscor- 
gere nel suo spartito. del Gondoliero e ‘buona 
ispirazione e buon metodo ed anche una cerla e 
‘dignitosa facilità. È 

Lo spartito poi fu fatto valere, non. dubitiamo 
a dirlo, con molta maestria dagli artisti. Il te- 
nore, Miraglia, ha una voce di un’ ampiezza e 
d’ana rotondità ‘veramente rare; e sa poi ren- 
derla oltremodo simpatica colla grazia e la sin- 
cerità del suo metodo. La prima douna, Cozzani- 
Costaotini, si è data a'conoscere artista versati» 
sima nell'arte ed eccellente soprano. Fssa canta 
con brio-e con passione. Se non che avremmo 
desiderato ‘che iù certi momenti not rincarisse 
sull’eroismo del libretto con una mimica troppo 
pronunciata, Anche il baritono; Walter, ha ese- 
Guita la ‘parte sua assai’ abilmente e con efli- 
aci di espressione. Ci piacque sopratutto l’a- 


Altro sangue a versare s° appresta 
Questa man già di sangue bagnata ! 


si _ Noi dobbiamo tuttavia fate-e nostre riserve e 
h04 {| dichiarare che se il principio su ‘cui è fondata la 


f imposta è equo, il progetto ministeriale lo falsi- 
vedersi piaga — pi I 
© {el tesoro una Val--|: 


Rino st seg 


quanto 


rie , cioè per Torino : 


1° categoria da L. 151 500° ‘4 ojo 
2° »- Borra 1000» 50010 
» » 1001 a 1500. 6 0/0 
4 » iSor a 2000 7 o[o 
5» » 2001 & 4000 8 0jo 
e » 4oor a 5000 10 0j0 
Vai » Seor insu 12 0]o 


La commissione trovò che nella quinta classe 
non v' era giusto rapporto.colla gradazione delle 
precedenti , e però ne aggiunse una, dividendo 
la quinta in due, cioè da 2001 a 3000 8 0jo e 
da 3001 a 4000 9 0/0, e così in proporzione per 
la città di Genova e gli altrì comubi. Questo can- 
giamento è opportuno , come è opportuna e lo- 
devole l'innovazione introdotta di assoggeltare 
alla tassa dei celibi anche gli ecclesiastici. La di- 
stinzione fra îl padre di numerosa fomiglia ed il 
celibe è vaturalissima, é chi ha due o tre figli è 
Paga una pigioge di I. 500', dà indizio di essere 
meno ngiato di un celibe che' dimori in una casa, 
il cui fitto ascerida ‘ad egual somma; e però col 
far pagare a questo uno per 0]jo di più non si 
commette alcuna ingiustizia, mentre si allevia il 
peso di chi è carico di prole. Ma se questa’ distia- 
zione è equa, non lo è quella'fatta dal ministero 
fra-celibe e celibe, fra il laico è V ecclesiastico. 
Quello che è segno di rièchezza nell’uno ; lo è 
nell’ altro, e lo Stato nel dividere le imposte non 
ha ad informarsi se questi è celibe per ragione 
del proprio ministerio » 9 per altri motivi. 

Se mai si esonerassero gli ecclesiastici dalla 
sopratassa, ne conseguirebbe che questo favore 
dovrebbe essere considerato come un incorag- 
giamento alla cartiera ieratico, ed il sig. Cavour, 
che fece saviamente aliblire i sussidii ai genitori 
di dodicesima prole, non poteva avere sì ecces- 
siva paura dell'aumento della popolazione , da 
combetterlo collo spingere î giorani al sacerdozio, 
mediante privilegio ed esenzione dalle imposte. 

La Commissione ammise essa pure questa ve- 
rità, e volle che l’ecelesiastico che dimora in spa- 
ziosa casa, che ha degli arredì, che gode dei servigi 
dellà Fintesca, e dà prova di ricchezza od almeno di 
vivere agiato, sia soggetto alla stessa tassa come 
tutti i celibi, e non sia collecato in una classe ,a 
cui non appartiene e nella quale sarebbe offesa 
l'annoverarlo. Nulla contrasta tanto colla giustizia 
distributiva ed aggrava il contribuente, quanto le 
esenzioni di classi dalle imposte comuni perchè è 


LTL. 
ch'egli canta con voce molto ben sostenula e con 
vero sentimento drammatico. 

L’opera è intramezzata da un ballo ‘grande, in 
cui la miglior parte è sostenuta da Segarelli con 
quella evergia d’ezione, con quel calore non di- 
scontiguato di espressione, che lo hanno già fatto 
accogliere come uno dei più intendenti artisti. 
Però, se non temessinìo di essere accusati di s0- 
verchio purismo , vorremmo pure in quella sua 
foga raccomandargli un po’ di parsimonia, un po” 
di ben intesa economia, la quale farà risaltare 
meglio il pregio dei momenti veramente dram- 
matici ed estremi , nella cui interpretazione del 
resto egli è maestro. 

Ci si dice che domaui sera vada in esecuzione 
l'Ernani col Miraglia sullodato e la Morra, che noi 
ebbimo già campo di sentire e di applaudire nel 
Giuramento e nella Norma su queste stesse 
scene, E noi crediamo che il pubblico vorrà cor- 
rispondere con una maggior accorrenza agl in- 
telligeoti sforzi dell’amministrazione. Ed a questo 
proposito ci siam pur fatti una domanda; perchè 
cioè non ci venne mai dato di veder prosperare, 
al zionale, nessuna impresò, per quanto fosse 

‘abile ed ardita? Bisogna proprio che qualche ma- 
litio influsso abbia presieduto alla sua fondazione. 
Sappiamo che ora questo tealro sta per essere 
nes in lotteria, per la quale si sarebbe già ot- 

enuta l'autorizzazione dal governo, Potrebbe 

| darsi clie cambiando padrone, cambi auche di 


| fortana, e noi gliel auguriamo di cuore. 


Re Pie «cre 


Nello stabilire la base proporzionale dell impo- 
sta, il ministero aveva divisoi fitti in sette catego- 


a provvedere al vitto ed all'educazione di fratelli 
minori 0, di parenti, e dimora con esso loro. 


La quale nell’ imporre la sopratassa' non ;ba: ro- 
luto assoggettare ad una multa pecuniaria il, ce- 
libe, e favorire ‘cop mezzo il matrimonio]; 
ma perchè, dato che un celibe ed un ammogliato 
con figli abitivo due case, la pigione di ciascuna 
delle quali sia di L. 500, sì è autorizzati a con- 
chiudere che il celibe è ia. miglior condizione di 
fortuoa dell’ammogliato , poichè da solo occupa 
una dimora, che all’altro serve di rieovero per 
tre o quattro persone, 

Da questo. principio consegue che chi abita 
co’ fratelli o lo zio che ba con sè nipoti, sebbene 
celibe, non debbe essere soggetto alla sopratassa, 
chè costituisce una famiglia e la sua posizi 
non si distingue, quanto al reddito, da quella del- 
Pammogliato, ed il fitto della casa, il numero dei 
servi, ecc. , quando sono in egual proporzione , 
von dano indizio di maggior agiatezza. — * 

La Commissione, nello scopo lodevole di $ol- 
levare le persone che hauno il peso di numerosa 
famiglia, ha accordata la dimicuzione dell’un per 
ceuto per coloro che hanno un numero maggiore 
di tre figli od ulteriori discendenti conviventi in- 
sieme, ed una diminuzione del due per cento per 
chi ne ba cinque : però l'esenzione non si estende 
oltre la quinta categoria , per la sagace ragione 
che chi si assoggetta ad una pigione che superi 
14 mila franchi, non abbisogna di tali favori. 

Cangiamenti del paro favorevoli alla classe 
meno agiala e più conformi a giustizia ha intro- 
dotti la commissione nell’ estimo del valore della 
mobiglia , nella tassa suì famigli e sulle vetture, 
Essa stabili una diversa base per |’ estimo del 
valore delle mobiglie, calcolandolo per le due 


prime classi, il doppio del fitto per la terza ela 


quarta il triplo; per la quiuta e la sesta il qua» 
druplo , e per le altre cioque volte tanto. 

Questa gradazione è assai più razionale che 
noo la misura proposta dal. ministero di pareg- 
giare al quadruplo della pigione il valore delle 
mobiglie. 

Tofatti nelle piccole case gli arredi e le noppel- 
lettili sono di poco valore ; e pei fitti daî 150 ai 
300 franchi nella capitale, ed in proporzione nelle 
altre città e comuni, le mobiglie non equivalgono, 
0 solo ia pochi casi equivalgono, al doppio cel 
‘prezzo della ‘pigione i è questo un fatto che è 
assai facile verificare. Per lo contrario , chi é in 
posizione di poter'spendere tre o quattro ‘roila 
franchi nel fitto, possiede mobiglie di lusso , col- 
lezioni ed oggetti di ‘grande prezzo che. sorpat- 
sàno talvolta il quiotuplo della pigionie. 

Quanto ai famigli, la commissione ridusse a 
—_____mT_mP=-—--=-=-=-= 

Per rincontro la sala del Gerbino, di questo 
teatro veramente popolare, è sempre affollata. 
Veramente non ci dissimuliamo come ciò dipenda 
in parte dal suo buon mercato, che lo. fa. acces- 
sibile al piccolo negoziante, all’artigiano , alla mo- 
dista, E noi per conto nostro amiamo pur singolar- 
meote mescolati fra i numerosi accorrenti di que- 
sto teatro: perchè amiamo le franche e romorose 
risa, gli atti di sdegno, di collera, di compas- 
sione, u cui si compongono que’ volti. a. seconda 
della situazione scenica, le lagrime che talora 
sgorgano, le esclamazioni che prorompono ;, im- 
perocchè il dramma, che ci pene, sotto . gli.occhi 


ad ogui momento la natura, chi. sa leggervi.den- . 


tro, è il migliore studio e la migliore ricreazione. 

Se non che ora al Gerbino v° ha soche una assai 

valente compagnia, che sa scegliere le sue pro- 

duzioni con un’assennatezza ed un tatto artistico, 

di cui tutti le sanno grado ; e non. risparmia poi 

nè fatica nè dispendio per rappresentarle. con 

verità di azione e decoro d'.ernamenti.. L'altra 

gsera, per esempio, metteva in iscena la graziosa 
e fina commedia, che è Una Battaglia di donne; 
e tanto la Giardini, quanto la. Barbieri, e. di- 
remo pur auche il Salvini ( che riesce però me- 
glio in altre parti). seppero rendere .c00 molta 
maestria le bellezze piuttosto reeondite del lavoro 
di Scribe, Continui la compagnia Giardini ed 
adoperare cou tanto sano criterio e con tanto vivo 
impegno e ne gvrà lode ed utile. 
x 0. D, 


conseotanea. allo spirito. della legge. 
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L. 3 invece di 3 la tassa per una sola serva od 
un operaio domestico; accrescendo in propor- 
zione, ed impose. una sopratassa pei servi ali 
urea, come per le, vetture .con jstemmi getilizi. 

questa un imposta suli’ ambizione «affatto in- 
nocua ed a cui si assoggetteranho di buon grado 
ì sigoori i quali desiderano distinguersi dalla’ 
folla. 

Queste sono le modificazioni più importanti 
introdotte «dalla commissione nel progettò nini- 
steriale .,.il quale fu.rispettato nei:suoi prifcipii e 
mantenuto illeso nelle sue basi. | 

Ma per quanto i cangiantenti proposti iniglio- 
rino. il progetto, non li | riputiamo tuttavia ‘soffi 
cienti. Onde; dimostrare questa tese conviene ri- 
salire alle massime generali. 

Lo scopo dell’ imposta detta ‘personale e' mobi- 
liare è di colpire ana parte del reddito che var: 
alle altre tasse, e per renderla meno suscettibile: 
‘di ‘ritiscire gravosa ed irigiusta’ si è pensato; come 
renne osservato ‘di prender per base il prezzo 

‘de fitti) della“imòbiglia ;il vomero de'servi sea. 
‘valli e vetture, i quali tutti sonò ‘indizi incvorite- 
stabili! dell'agiatezza relativa de’ cittadivi. 

«Siffatta base è delle‘ meno fallavi. Séduche è 
principio riconoscitito nella sciefiza economica che 
l’ imposta debb essèré resà sulla’ rendita netta . 
e'che ‘cotmie debb’ essere ' ripattità în ragione de’ 
bei de”cittudini e de vautdggi che rittàggono 
da” sef'vîgi pubblici, così debba ribpairimiare le 
readite che bastano a l'a sopperire ai bi- 
soguî più arggoti della famiglia! E vero che questo. 

— equo principio nen si trova per anco applicatò in 
alcan ‘paese, è che ovunque il proletario in rè- 
gione de’ suoi naézzi contribuisce più del riego, 
._, ife sjlesè dello Stato. Ma appubto perchè ‘hob si 
‘e duédra' trovato modo ‘d' idtrodurio ne’ sistemi. 
attuali‘ di imposizione, conviede ‘che ogni govérno 
guando Si trovà tiella triste necessità di stabilite 
ondvi balzelli, procuri di attiarlo, onde’ cohtrobi- 
lancjare Ì° #Bfetto delle nuove iniposte con'un'atto 
di giuglizia' ©hé influisce pure' sulla econonsa” pub- 
blica‘, sulla prodizione ed 'il consumo } sùi prezzi 
delle derrate è ‘sui salari. ì 
Ora il ‘limite massimo per l'esenzione ‘dalla 
tassa di cui discorriamo non viola esso questo 
principio , specialmeute a ‘Torino ed'a Genova , 
ore il prezzo delle pigioni è di molto aumentato 
da pochi anni a questa parte ?. Stabilita ip To- 
rino ° esenzione soltanto per. coloro ehe pagano 
ub fitto inferiore. a 150 fr. non si esonera che 
labitalore delle anguste soffitte, poichè è cosa 
nota che în alcune posizieni, come Dora grossà, 
via di Po, ece.; il prezao di una soffitta piccole, 
bassissima e con poca luce è di 9 0 10 lire per 
mese. L'operaio, sé ha famiglia, è costretto ad 
sppigionarne due, donde ua dispendio mensile 
di le 16 per lo meno, e di L. 192 per sono: 
tolando il giornaliero suo salario ‘iu Li 2 50 
‘ed annuo in L. 950, ne deriva che il fitto rap- 
presenta più del quarto della sua rebdita assotti- 
\gliata sngora dalle imposte indirette, e special- 
mente dalla gabella sul vino ,..poichè difficilmente 
i di comperarne tutto di un {ratto 


possiede ì mezzi di cc i 
25, fitri, Misura minima esentata dal dazio di. 
AMO. 0 
Pio fgoepilo “il limite. di 150, franchi , gran 
parte degli, operai dorrà, sborsare per lo. meno 
ta Î voti per anno, somma tenue per se slessò, , 
ma grave se si pon mente a’ mezzi di chi, debbe 
aria; e più grave ancora se si: riflette che 
orino è Una tassa nuora, e come itale® po- 
trebbe armare |’ opposizione , dell’ operaio \e del 
bracciante , i quali soccorrono allo Stato colle 
Imposte di consumazione di cui non s'av reggono 
perchè non si ‘trovano a contatto cogli agenti del 
‘fisco; mia ‘stento si risolvoliò a' soddisfare sd 
un!balzello‘‘diretto, è‘ail'obibediee all'invito del- 
Vesattore. i 
! Per queste ragioni ci pare che il Parlamento” 
farebbe cosa convebevole di portare il’ limite! 
massimo dell esenzione a Li 200 per Torino, 
150 ‘per Getiora, è così in proporzione soltanto 
fino alla quarta' categoria dei comuni, per le sue- 
cessive essendo già stata stabilita una larga base, 
e'di modificare la gradazione delle due prime 
classi e ridarle da 201 a 600 e da Got va 10007 
per Torio eda 151 a 450 e da 45r'ad 800 per 
Geuora e così via via. 

Mu' si ‘oppone è questo l'esempio del Belgio, e 
ai osserva che allontanandò il limite dell’ esone- 
razione , si corre’ il' rischio di retidére la tassa 
poco proficua e mal rispondente’ al.sae stopo. 
Questo timore non è appoggiato ad alcin fatto 
locale, è quantunque sia ‘assai difficile di senten- 
siare in ana materia, per farsi retto giudizio della 
quale ci vorrebbe il corredo di molte cognizi@hi 
staliatichè che ‘ci’ mancano interamente”, e che 
crediamo manchino al goverdò, tuttavia dèlle 
sole’ consegue: per l'imposta sui fabbricati + tulto 
chè impetfette ed inferiori al vero, sj ha ragione 
di eredere che' soltalòto l’imposta sui fiiti è sulle 
‘mobigliè; secondo la base da noi propostà, frat- 
térebbe più di tie milichi e mezzo. 

Non v'ha dubbia chie questa fluova tassà viene 
larjaditote compensata @' cittadini dalia rida- 


i 


ha > 


pi ù; 


ig 
pil pile 
ezzo de'gener alivdelle merci, 
ecc4. ma non tulti hanno il buon senso di ricono- 
scere questa verità, è la scienza economica è nel. 
nostro paese sì poco divolgata, che l'applicazione} 
‘de’ più sani principi non,è a-sufficienza pregiata, 
niè giuidicata solto il suo vero aspetto. — © 
Nella gradazione di questa tassa è poi neces- 


‘saria grande moderazione, onde togliere,.il mé- 


glio che si può, qualsiasi. incitamento alla frodè. 
Difettose sononie d’ incerto. esito. le.tassc; che sol-| 
levano contro ;di .sè l’accordo.. di, due classi d'id- 
dividui;. ambedue interessate ad, e'uderla. Fia 
î e. è forza annoverare l'imposta mobiliare lè 
to contro; di. cui stanno ,, gl’ interessi di 
proprietario, e dell’inquilino per incoraggiare alle 
false denuncie e della presentazione di convenzioni 
«alterate. Le quali giovana.al.proprietario, perchè 
dliminuiscono la. sua quota dalla. tassa sui fabbri- 


eati. giovano all’inquilino perché riducono la,sua 


quota della imposta personale e mobiliare....; . 

Tal colleganza d'interessi contro,.ilfisco è assdi 
pericolosa e non la.si, può , combattere .che col 
largheggiare nelle basi della legge e colla severità 
degli agenti incaricati della ‘sua esecuzione, 

; Pér reodere l'opposizione meno formidabile ‘e 
fayorire maggiormente le clessi meno agiate , si 
potrebbe pure iu algoni comuni antorizzare i con- 
sigli comunali, che.ne. facessero la domanda , a 
surrogare Je quote più tenui od anche tulta la 
porzione spettante; ai membri del comune con 
una parte della rendita del dazio comunale. In 
Francia sì è ricorso a questo mezzo. nelle città 
di, Parigi, Lione, Marsiglia, Bordeaux; Nantes, 
Strasburgo ecc. perché.la riscossione delle quote 
lievi presentava, grandi difficoltà; anche nel Bel- 
gio., la ,tàssa fu riscattata in qualche comuue eon 
altri prodotti. gli mieg. 
inalmente ammesso il principio, che.il yalote 
della mabiglia viene stimato sulla base del fitta , 
non vediamo, per qual. ragione non si possario 
amalgamare insieme la tassa sulle. pigioni e quella 
sulla mobiglia. Stando alle modificazioni proposte 
dalla comrgissione ,. si viene È questo risultato , 
che la prima classe è soggetta, per ambedue le 
tasse, ad una quota del 6 p. oo sul salore Joca- 
tivo, la seconda ad una quota del 7. p. .0j0; fa 
terza ak 9. p. 010, la quarta al 10,; la quinta al 
12; Ja sesta al.13; la settima. a! 15 e l’ultima dl 
17,p. 0j0. Così chi ha una pigione di L. 300 
debbe pagare L. 12: per la tassa. sul fitto; DL. 6 
per la tassa sulla mobiglia, calcolata del doppio 
‘ valore del prezzo, della, pigione., totale: L...18, 
corrispondeate al.6 p, 010 sul fitto. Confondendo 
insieme le due prime basi regolatrici della im- 
posta, ‘si semplificherebbero le operazioni e si to- 
gliérebberò distinzioni, inutili. È vero che la ri- 
partizione delle due basi ha. per iscopo di lasciar 
libero il cittadino, il quele si credesse aggravato 
nella tassa sulla mobiglia, di far. procedere:all’ e- 
stimo : ma osserviamo che colle modificazioni 
inlrodotte, siftatti casi non si avyererauno... per- 
ché'i cittadini ‘a borrono da siffatte misure, e 
quand” ance si credessero, danneggiati, preferi- 
scono un lieve sacrificio ai disturbi ed all'atto 
dell'estimo ‘peritale. ù 

L'obbiezione più. generale che è stata; fatta 
contro \questa tassa è ch' essa è progressiva, e 
quindi pericolosa e condscente niente meno che 
‘a) socialismo. Non è difficile che un’imposta;qua- 
lunque abbia nelle. ultime sue conseguenze, giam- 
mai attugbili, qualche affinità coi socialismo :: ma 
quella che stiamo esaminando non ne; ha alcuna a 
altrimenti non v'ha' dubbio che il signor Cavour, 
a cui sta molto a cuore la difesa” del diritto di 
proprietà, von l'avrebbe proposta: 

La progressività che viene stabilita nella legge 
noù è'sulla rendita del coatribuente, la quale ‘è 
soltàbto presupposta per indizio, ma' non riconò- 
sciùtà : essa ha per iscopo d’istituire anzi una 
tassa proporzionale, ‘appoggiandosi a quésto priù- 
cipio confermato dall'esperienza, che quanto più 
cresce là ricchezza , più diminuisce la relazione 
fra la spesa dell'alloggio ed il totale della rendita. 
Tofatti chi ha ana revidità di 800 o mille franchi 
anvui debbe in Torino ‘pagare per la pigione 
L. 206 almeno, ossia la quarta o la quinta parte, 
mentre il siguore, che ha sontuosa dimora la 
quale gli costa da 4 a 5 mila franchi, ha certo 
una rendita di cinquanta a sessanta mila franchi, 
e così paga di fitto soltanto la quindicesima parte 
de’suoi redditi. Ora l'operaio, il quale per la sua. 
pigione di 200 lirè è assoggettato alla tassa di 
12'fr., paga l'1 112 per cento sui prodotti an- 
nuali del suo salario, ed'il ricco che per una pi- 
gione di‘4500 lire, che porge indizio di una ren- 
dita non inferiote a' jo. mila franchi, poga la 
tassa di lire 675, concorre appena nella. stessa 
proporzione dell’operàio. “i 

Da ciò risulta la progressività non essere che 
apparente : ma che realmente la tassa è propor- 


La dallalilimi- |. 
i 


Aol 
indirette e gli altri progetti per Ja, perequazione 
«dell’imposta fondiaria, per un anmento.e per 
l'aumento della»tassa sui fabbricati basteranno 


forse a stabilire l’ equilibrio fra le Spese e le reo- 
dite. 


Se prima d'imiprendere la discussione sopra le” 


nuove tasse. .il ministero avesse. presentata . al 
Parlamentosan esposizione nette: dell’ attuale  si- 
tuazione delle finarize, un calcolo approssimativo 
de’ prodotti delle nuove imposte su cui si fa as- 
segnamento , il Parlamento avrebbe avuto modo 
di esaminare quali progetti convenisse adottare, 
‘quali modificare e quali respipgere , e.di porgere 
al paese la speranza che se. nuovi sacrifizi. sono 
necessari , varranno però a;colmare interamente 
il disavanzo , a porre .il, sistema delle nostre fi- 
naoze in.uno stato. normale eda rassodare ilore- 
dita pubblico, | > 

1 progetti, d’ imposta presentati a seconila dei 
bisogni non s0 "Si a sufficenza ; fatti 
£00 precipitazione e nel solo intento di far danaro 


seuza curarsi dell’ influenza che! possano ‘avere ‘ 


sulla produzione norionale.e sulla distribuzione 
della ricchezza , essi riescono sempre imperfetti , 
e quasido non sono appoggiati a veridici raggua- 
gli statistici, siccome avviene; tiel:daso nostro . 
smentiscono facilmente le. previsioni. de' legisla- 
tori e novi corrispondono allo scopo. Per questa 
ragione si debbe preferire , in caso di bisogno. 
di accrescere lè inaposte. vigenti ; se ‘bene ordi- 
nate e non oppressive .. anzichè  istituirne delle 
nuove } e da questo lato merita lode il ministro 


delle finanze: che. propose lè perequazione dell” 


imposta fondiaria. 
Sarebbe stato certamente più convenevolè allo 
Stato di cogliere quest’ occasione , in cui conti 
provvedere: ad un aumento'di 35 milioni ceh 
rendita: pubblica, per riordinare interagiente il 
sistema d’ imposizione siedome’l’ Olinda ha' fitto 
di recente; ma' pochi osano 'assindere sopra (di sé, 
in tempi difficili ; la risponsabilità di ada’ riforimi 
radicale, le cui conseguenze non si possono tutte 
prevedere , e che pottebbero artico toridannare le 
teorie su cuî fu fondata ; ed ‘iù anvi'di pacè , di 
prosperità, quando ‘le iniposte sorio Pagiite' in 
tempo; l'erario è ben fornito è le'fendite voitto- 
bilanciano'le»spese | nitno vorrebbe stetidére In 
mane ad un edifizio sì ben regolatò, è rovesciare 
un sistema che reca sì buoni effetti: Pet‘ {ale 
guisa ‘ci volgiamio sempre’ nella' stessà cerchia, e 
vediamo ripetersi gli stéssì inéonvenienti, Le im- 
poste ‘nuove , quelle: sui' fabbricati ‘e sull indu 
stria ; iòn' risporidoho dla comine aspeltaziohe': 
le consegne faroto Tattè ‘inferiori ‘al 
verno non l'ignora | mè ‘allòréhè 
Plicare la legge nel sùò rigore, 


vero : il.ygo- 
si tratta di ap- 
sta perplesso è 


timoroso: È cosà uotoria che l'aumento che gi è, 


dotiito hEi diritti ‘d’insinbazione’ nélla “fine del 
anno scorso e nel primo trimestre 1852 gj LA 
in parte alle molle società commerciali che, si 
sono ricostituite, per far figuràre un capilale 
sociale di gra lunga minore al onpitale reale. 
Del che sì potrebbero citare molti 
fra” quali quello di uu’importanti 


portante casa. commer- 
cile di Genova, che dispr 


e di un capitale di 
è dichiarata costi- 


converrebbe 
investigazione dei regi 


per distoprire la. frode e 
endere a 


e ad altre misure spia- 
toriali; ma siffatti atti seyeti 
‘s poichè basterebbe che }l 
fertio ‘pròpooimento di 


fcare' le disposizioni delle * 

la frode è far entrare’ hél . 

e gli ‘spettàridi La' peritinza 
bce alla considetàzione “del go- 
meno che all'interesse de'chntribuenti, 

, comi’ abbiano già ivtito, quello, di cdi ' 


" nà 


po 
gli uni defravidario l'érario:' debb'esseto provve 
duto dagli altrived'i cittadini mèvo agiati vén- 
gono aggravati ‘a vantaggio dé ricchi. 

Per quanto sia grave è disgustoso siffatto a$- 
sunto; il fig. Cavour noi ‘debbè trascurarlo, e 
siccome fa opera di ‘buon cittadino, così può far 
assegnamento sull’ appoggio ‘del’ Paffàmiento è 
l approvazione del paese, —- 


Cromaca pi Fafycia, La risposta del signor 
E. Girardin ad Arturo La Guerronière., P'at}- 
biamo veduta ieri nella Presse, di cui occopava 
sei colonne. È un ammasso «di citazioni. Il sighdr 
Girardin pose.a contribuzione. i perisieri di Na- 
poleone il zio e di Napoleone ilnipote, di Barantè, 
Chateaubriand, De Maistre s ‘Thiers,, Montes- 
quieu, Sismondi, Rousseau, $.: Gregorio Naziari- 
seno e così via, per mostrare che tutti questi si 

\pronunciarono più 0 meno contro il sistema rap- 
ivo. Sia pure; ma «quando, in rece di 


i si oppongono citazioni ed autorità + non. 


sarà difficile troyare .in altri autori, e fors' ando 
in altri brani degli, stessi gitati ,.citogioni) da co- 


ib altri ì 8 
trapporre & citazioni, autorità da porre di rincoù- 


esempi ; 


al || Prelèvi soltanto in metà della 


tro ad autorità. Per quest'ogki noî finiremo cop 
queste lotte acree, ;ziovandoci di una citazione 
che togliamo dalla Presse medesima. Essa è di 
Fravklin, di quello che potrebbe dirsi l’ incarna» 
zione del buon senso. 

".».. + To adotto. questa costitazione.con tutti 
i suoi difetti se ne ha, imperciocchè io'éredo che 
noi abbiamofd’aopo di-ungovetno generale , e 
che non esista alcuna forma; di governo che non 
possa essere un bene, 3’ egli è saggiamente am- 
ministrato. » 

Il Moniteur pubblica ua vomunitato clièsmen- 
tisce le voci sella proclamazione dell impero. 

» Un:gran nuniero di persone ‘immagina e 
ripete:che l'impero deveesstré procluniato fall 
occasione di una festa. Supporre per-tal' miòdò al 
governo'il desiderio d’ un pretesto per cémibiare 
l'ordine delle cose stabilito ; è fatsi tria ber falsa 
idea della. maniera colla quale considera ‘i suoi 
doveri: Sela necessità fosse maî per addorié na 
tomiglisnte risolmiione ."essafivonspotrelibe”c4m- 
pirsi se non per | iniziativaj dei fpoteritovstititi 

» In quaòto alle acclamarioni dell’atiitito esse 
sono, egli è vero, per il:capo dello Stato ‘itia'te- 
stitmonianza preziosa dei séntimienti di'tui è ani- 
matar, ma esse nun sspratitiv proiJurre un risul- 
lato: palitico. «Così, allafcerimoniatdel 10 maggio 
| prossimo ;i sessantamile vorniti riuniti al campo 
di Marte avrebbero un bet'èatotare il presidente 
del nome ‘d’imperatore, chè il ristabilimento del- 
|’ inipero nom' sarebbe avadzità d'un passo, » 

" Un derreto stabilisce il fatîgo dei grandi corpi 
delle Stato nel seguente thodò * il'Settato, îttorpo 
legislativo ed ‘il tobsiglio di Stato. 

La città di' Pontivy, iù Bretazoa Jricetè "die. 
tro sus)domenda; il nome al'tepiissante e la 
comune di' Labastille Pottdniere prenderà il v0- 
me di Labastillé Marat. 

Ai'giorbali dei ‘dipttimenti Sono! atalo' tira 
parecchie animobizica] dai }refenit i 

Teri mattina Îl'iniivistitò dell'interno 
“vocato tatti’; ditdttori dei leatri di Parigi espri- 
meétido loro le intenziolii del governo di noy più 
soffrire sulla' scena nessuna opera di natura ad 
x gg le passioni e pervertire lo spirito del pob- 

Sotto l’èpigrale : La superiorità della scultura 
francese attuale su quella di tutti i popoli che si 
vantano d’avere una scuola di scoltura, è altret- 
trettarito grande che incontestabile 3: il sigoor 
3. I. Arooux scrive un terzo lunghissimo arti- 
colo nella. Patrie, e non Sappiamo se. sarà. l’ultimo. 
Noi abbiamo mai veduto un lavoro. piùtinutile 
di questo. Pér convincere, i francesi, della loro 
sùperiorila, nou era necessario ; noo ai eredono 
essi anche i più grandi policiti.?, Per. farne capaci 
poi quegli altri che non sono francesi, manifesta - 
mente è ancor più inutile; 


Avera.con- 


A Atri le 
sà ni ema fr i . 
‘dall Palbdl e dla Sl egua,in somme mag - 
giori di lire mille, su questà somma maggiore, sì 
0 tassa postale syiz- 
zerà. Qubsta' diminuzione di fassa sarà accordata 
soltauto a quei gruppi che vengono spediti diret- 
tamente da un ufficio postile Francese o sardo ad 
un-uffitio svièzeto. 

Berna, Domebiea sera alcuni radicali pertor - 
sero le contrade di-Berna cantando la canzone 
radicale istitolaita 2? Zi! Phbsatido és! ihoansi 

al Mord'oré'ertiò i conservatori, questo ciato 
fu'preso' per ubit'protòcazione; è nè segui ana 
‘rissa, nella quale ijaei giotani imprii tono 
malconci. 7 

A Berta la vittoria dé* conservatori 
annuaciata coti’ salve ‘d’artiglierià. l'Iorò' fogli 
ringraziato l'Onnipotérite ‘d'ater salvato*il can- 
totie da un: gi ifortutiio, dé ‘uò règime di 
terrore; cioè; della propaganda i Sbctalista, ‘dal do- 
tiniò de forestieri. (“" Mico 

Al nogo ove deve sorgere if palaedd di Pesi 
detza federale ft inblilzito tn ‘albero <oll'Wtri- 
zione: Lode a Did; i assi sbnò abbastb: edi- 
‘fichiamo ora con piatere questo palazzi: Sulla ci- 
ma della ‘torre‘di Mutistér svésitolano le batidiere 
bertiese ©‘ feditale » iffinichè; dice’ | Zirelligen - 
sblatt, il popolo bernese 'sippià che quelli ‘che 
Bioiscono' di' ‘questa vittoria ‘rin s0ho' soltinto 
Bernesi via anche Confederati. 

Il Putertand; organo del partito’ dhe Ha ttion- 
fato; ha un ‘dignitoso’ artitdla iascrittà d'ora ? 
in cui dopo ‘aver menzionato tutte le “falbità che 
‘farono' a suo! dir spacciate ed îl teftoristtio' eser- 
citato ‘per indurré il popolo è‘ vbtite’ la‘'tevoca, 
corichiude: »Possa ‘il giorito ‘che sbbiftid salotto 
con tanta‘ ‘gioie, èssére per' Matti “gli i‘ del 
nostro partito un valide 0 dle e PARA la 
mano amica a tutti ‘gli avversarii leali e sì verge» 


\ il primo; per possesso ed occultazione d’urmi e 
di munizione, fu condannato ad anni quattro di 
lavori. ia ferri, il secondo, per occoltazione di 
| frammenti d’armi, a mesi sei d’arresti militari , 
pure iu ferri. — : 


7. Vittore Comin, di Cittadella , d'anni 38, 


Yillico, piccolo possidente, ammogliato, con figli; 
Yenne, per possesso ed occultazione d’ armi, ag- 


gravato con furto politico, condannato alla morte ' 


da eseguirsi colla fucilazione. 

8. Paòlo Remonato, di Bassano , abitante in 
Vicenza, d’anni 40, ammogliato, con figli , fab- 
bricatore di crivelli e storini, e 

.9. Giuseppe Bassetto, di Due Ville , distretto 
di Vicenza, d’anni 57, villico , animogliato , con 
figli, conviuti entrambi di possesso d'armi, ed il 
secondo arche di munizione, furono condaunati, il 
primo alla pena di morte, da eseguirsi colla fuci- 

‘ lazione, il secondo, in vista della comprovata de- 


| bolezza di mente e della. sua antecedente incen:" 


surata condotta, alla pena di mesi dieci d’arresti 
“militari. No MR ET 
-< Tulte queste sentenze, rassegnate al coman- 
‘ dante militare della provincia , furono dal mede- 
4 Bimo, per rispetto al Loro, allo Scardiu, al Basi- 
) ‘fica, al Pajarin ed al Bassetto, pienameote con- 
| fermate; riguardo poi allo Scannayacca, all’Incao; 
‘al Comin ed al Remonato, vennero ratificate in 
. yia di diritto, ma in vista di circostanze atte- 
muapti , venne condonata allo Scannavacca | in- 
tera pena, quella dell’ Incao ridotta a. giindici 
solì giorni di arresti militari, e quello del Comin 
e del Remonato commutata in due anni di la- 
. vori in ferri. | 
. De intimato , ed eseguito. 3 
Dall’ i. r. comando militare della: provincia. 
. Vicenza, il dì 31 marzo 1852. 
di IT Il conte Di. FesreTtics, colennello. 
ca ) STATI ROMANI 
... Bologna, 21 aprile. Il conte Nobili accompa- 
gnato dal ‘T. M. conte Cavriani e dallo stato 
maggiore di o quartier generale è partito 
. guesta mattina alla. volta di Ancona, per assistere 
al divino servizio funebre che verrà colà cele- 
brato dall’ I. R. reggimento fanti num, 21, io 
, memoria del defunto suo proprietario principe di 
Schwarzenberg. sù 
| REGNO DELLE DUB SICILIE 
Napoli, 13 aprile. Il Giornale ‘delte Due Si- 
, cilie parla delle cerimonie religiose compitesi nella 
settimana santa, e dell’affluenza dei cittadini a 
cantare il miserere. Questa volta crediamo il fo- 
glio ufficiale sulla sua parola. Hanno ragione quei 
poveri italiani ad intuonare il miserere. 
e — — — e e 


INTERNO 


Nella seduta di sabbato , 24 aprile , il Senato 
sentì la relazione del signor Giulio sul trattato 
colla Francia. L'ufficio centrale accetta ad'una- 

‘ mimi voti quella nuova convenzione. Verrà di- 
‘ ‘scisso martedì. Ì 

“ Poscia alla maggioranza di 50 voti contro 5, si 
‘iipprovò il trattato colla Svezia. 

— Oggi (domenica) ebbero luogo. le esequie 
del desto della Camera dei Deputati, com- 
mendatore Pier Dionigi Pinelli. 

i Allle ore sei precise. il cannone annunziò che il 
| corteggio incominciava a sfilare. Da 

‘1 “La guardia nazionale e le truppe del presidio 
ergino sotto le armi : parte preeedevano e segui- 
vano il convoglio, parte facevano ala nella piazza 
del palazzo di città, piszza Castello e piazza Ca- 
rigoano. tia 

© Apriva il corteggio un battaglione della mi- 
lizia: venivano quindi le. confraternite , il clero 
ed i canonici del duomo. 

, Tlembi del drappo fanebre erano tenuti dal 
commendatore deputato Galvagno, ministro di 

.- grazia e giustizia, dall’ avv. Beaso, vice-presi- 

dente della Camera de’ Deputati ,. dal. barone 

‘ Manno, presidente del Senato e dal. cav. depu- 
tato Bellono, sindaco di Torino. 

Iotorno al feretro erano gl’impiegati della.Ca- 
mera e del Senato con torcie, quindi i deputati ; 
i sematori, il cousiglio di Stato, la magistratura , 
il corpo universitario ed il corpo dello stato mag- 
giore della guardia nazionale e della guarnigione; 
infine i domestici di S. M., dell'ordine di S. Mau- 
rizio , del defunto, delle due Camere e dei pa- 

, renti ed amici tatti con torcie. ì 

per onora il convogliorun battaglione di Bersa- 
gueri. * 
“ Le musiche della gnardia nazionale e della 
guarnigione alternavano flebili concenti. I tam- 
bori erano coperti di drappo nero. La bandiera 
della Camera dei Deputati stette tutto il giorno 


Appesa rivestita a lutto, e venne abbassata al pas- 
seggio del feretro. 


I ministri, per delicato santime 
il convoglio, mischiati ai deputati. 

Il popolo accorse in folla a questa funebre fun- 
zione. Il contegno posate e tranquillo esprimeva 
la pubblica mestizia per la grave perdita che ha 
fatto il paese, 

-- La direzione dell’ Associazione agraria che 


nto, seguirono 


‘sperimentale. 


Norme per l allevamento de' bachi da seta. 

Lo scopo che si propone la società non è tanto 
di entrare ne’ minuti dettagli del modo col quale 
si allevano i bachi da seta ,, quanto di chiamare 
l’attenzione sopra alcune verità fondamentali che 


servir debbono di guida a coloro che hanno già { 


qualche pratica. Quest’ impresa commendevole 
las i le vi Giano ti li Fodichà pipbi 
lazioni Je cognizioni più utili sui più importanti 
prodotti del nostro suolo, corrisponde alla mis- 
sione della benefica associazione agraria, e me- 
rita l' appoggio ed il concorso degli agronomi e 
e de’ proprietari. —. x all 

.-- Nel giorno 18 del corrente mese, la società 
mutua medico-chirurgica di Torino tenne la sua 
anvva adunanza generale nella sala di fisiologia 


Io tale occasione i! cav. prof. Griffa, presidente 
della società, disse parole molto commoventi, che 
furono ricevute dagli astanti con reiterati ap- 
plausi. Ù 

Il tesoriere cav. dott. coll. Bertini presentò 
il rendiconto amministrativo dello scorso 1851, 
per cui risultò avere la società in fondo dispo- 
nibile poco meno di 19,000 lire, quantuoque 
a vari soci bisognosi siano state rimesse conside- 
revoli somme. 

Il segretario dott. eoll. Demarchi lesse un rag- 
gaaglio sterico dell'andamento della società, per 
cui si conobbe essere questa da. collocarsi tra le 
più animate e fiorenti. 

Furono in tale seduta nominati sei membri 
della direzione, in sarrogazione di altri sei che, 
a tenore del regolamento organico, cessarono di 
far parte della medesima; detta direzione trovasi 
ora composta come segue; i membri ne sono di- 
sposti per anzianità di nomina : 

Bisiè, Ruati, Sachero, Savino, Sella, Valerio, 
Malinverni, Sperino, Filippi, Trombotto, Roffi, 
Valauri, Balestra, Gianotti, Lombard, Castelli, 
Laugeri, Adami, Tarella, Mosca, Fasella, Borelli, 
Demichelis, Granetti. . 

Essendosi poi dalla direzione jstessa proceduto 
alla composizione del suo ufficio, ne risultò : 

Tarella, presidente; Sella, vice-presidente; Sa- 

chero, censore; "Trombotto, vice-censore; 
Valerio, consigliere; Balestra, idem; Lom- 
bard, idem; Malioverài, idem: Bertini. te- 
soriere; Demarchi, segretario. 

L'istituzione di cui parliamo, che fu poi di mo- 
dello a molte altre consimili che si fondarono iu 
varie città d’Italia, si commenda per sè stessa 
e dimostra a sufficienza come sia radicato lo spi- 
rito d’umanità ne’ seguaci del sommo Ippocrate. 

-- La Gazzetta piemontese pubblica un’appen- 
dice alle statistiche commerciali, lafquale contiene 
il quadro comparativo delle merci esportate. nel 
185u col favore della restituzione del dazio, per 
le materie estere impiegate nella rispettiva_fab- 
bricazione. 


L'ammontare ‘delle somme restituite per l'e- 


sportazione della biacca, del cotone filato ,.dei 

cedri, aranci a scorze canditi, confetti e frutti can- 

diti e paste. fine da vermicellaio ascese nel 1851 

a L. 39,883 ; 1850 aL, 54,857; 1849 a L.52,164. 
Nel 1851 l'esportazione della 


Biacca ascese a iii Chil. | 429,600 
Cotone, filato... . . ... m.. 239,500 
Cedri, araoci, frutti canditi, ecc. » 94,700 
Paste di frumento . + 1.813.400 


Nel 1851 non erano esportati che 32 mila chil. 
di cotone. filato e 61 mila di aranci e fratti can- 
diti. Invece erano stati esportati 522 mila chil. 
di biacca e 2,096,000 di paste di frumento. 

— Lo stesso foglio pubblica il quadro compa- 
rativo del moyimento dei grani e granaglie nei 
depositi doganali marittimi negli anni 1851, 1850 
» 1849. Da esso risulta che nei depositi rimane- 


vano di grani, granaglie e marsaschi il 1°. genn. |. 


1851 litri 28,580.400 

1850 ‘. » 21,239,500 & 

1849 . chi 28,539400 
Vi furono introdotti pel 

1851 litri 37,581,700 

1850. » 49,702,700 

1849. . chil. 48;581.200 
Ne furono ‘estratti nel 

1851 litri 41,189,700 

1850 ©» 42.361.800 

1849. . chil. 38,876,700 


Quanto. all'introduzione ed all’ estrazione dei 
grani, granaglie e marssschi ei tre ultimi anvi 
ecco la parte che spetta alla bandiera nazionale 
e quella che spetta alle estere. 
Introduzioni - 1851 1850 1849 

Jitri Litri 7 
Nazionale 35,034,300 47,650,000 46,645,000 
Estera 2,547,400 . 2,052,700 1.936,200 
— mn "een. 
Totale . 37,581.700 49,702,700 48,581,200 

Estrazione . 

Nazionale 099,800 41,208,500 56,370,300 
Esterà . 689,900. 1,153,300 2,506.400 


rst: ig E SA 


emettere le occorrerit - deliberazioni sul concorso 
pel proluogamento a ferrovia da Savigliano a 
uneo ; - 


L'altima voto favorevole della Camera elet- 
tiva aggiunge una nuova i a questa 
convocazione , la quale risponderà fuor di dub- 
bio ad uno fra i più vitali interessi della nostra 
provincia , coll’ accordaré i mezzi che rendano 

iù facile e proùita | attuazione della nostra strada 
‘errata. 

Genova ; 23 aprile. Il Governolo , regia fre- 
Bata a vapore sarda, comandata dal sig. Persano, 
giunse ieri in questo porto dalla Sardegna con 
103 soldati del corpo R. Navi e g artiglieri. 

Da Napoli, col vapore Ercolano, giunse il 
marchese della Vega del Pozo, senatore del 
regno , inviato streordinario , ministro plenipo- 
tenziario di S. M. la' regina di Spagna presso la 
Corte di S ps 

-- 24 detto. Il Corrierè Mercantile reca 
questi nuovi ragguagli sull’ affare del palazzo 
Saulî : 

» I nostri artisti dubitando del buon risultato 
della progettata lotteria, si recarono ieri da uo 
ricco signore, che aveva dato qualche speranza 
d'acquisto, a pregarlò di voler sottrarre quel su- 
perbo monumento della minacciata distruzione, 
ma gli artisti si ebbero in risposta vo no così 
tondo che loro ricordò il famoso O di Giotto. 
Fallita ogni speranza da questo lato, gli artisti 
formatisi in circolo nel portico del prefato si- 
gnore, concepirono un altro progetto che a paret 
nostro presenta maggiori probabilità di buona 
riuscita. Si tratterebbe di cedere al municipio 
l’attuale locale dell’ accademia di Belle Arti per 
traslocarvi il ginnasio civico, e chiederebbesi in 
cambio il palazzo Sauli cogli opportuvi restauri 
per traslocarvi le scuole accademiche. A dottandosi 
un tal progetto si sottrarrebbe un monumento 
d’arte dei più sontuosi ad una vandalica distra- 
zione, si salverebbe il decoro della città, e ri- 


che un nuovo locale pel ginnasio esigerebbe una 
spesa di (00,000 franchi. Resterebbe ora a ve- 
dere se l’ accademia ligurtica riunisce le condi- 
zioni richieste dal nuovo metodo -d’ istruzione, 
Speriamo di si. 

» Il progetto in massima fu ièri presentato 
dagli artisti al ‘sindaco, il quale con onorevoli 
parole li assicurò della cooperazione del mu- 
nicipio. 

» I lavori di demolizione non furono ancora 
ripigliati, e di questo tratto ogui buon cittadino 
deve saperne grado ai nuovi possessori, i quali 
mostrano di rispettare l'opinione pubblica , e ciò 
con sacrificio non l'eve dei loro interessi. » 
—————____________—__ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi , 23 aprile. Il presideote della repiib- 
blica ha fatto una breve escursione a Sologne, 
dalla quale ritornò. 

Borsa di Parigi. 
. "A contanti. 
Il 4 12 p. 0Jo chiuse a 100 60, ribasso 20 cent. 
113 p. jo a 71 5, rialzo 15 cent. 
A termine, 

Il 4 12 p. 0]o chiuse a 100 75, ribasso 15 cent. 

Il 3 1]2 p. ojo a 71 5o, ribasso 40 ceuf. 

Il 5 p. ojo piem. (C.R.) a 96 So. senza 


cambiamento. » 


ribassò d’un quarto 
ni furono negoziate a 
e del 1851 a 975. 


ionzO Rocati, gerente. 


PAVIMENTI 
DI MARMI ARTIFICIALI 
PER CASE, CHIESE 
' ED'ALTRI PUBBLICI STABILIMENTI 
CON GUARENTIGIA 
« L'introduzione di tali pavimenti 
__ in questa bella capitale nei pri- 
+ mordii del suo comparire parve 
î "* a qualcuno cosa più menzognera 
Wta e", che no: ma la Dio mercè, ora che 
Na ne fu fatta prora non dubbia dalle 
iù distinte famiglie, come nello stesse real pa- 
eci di Muncalieri , ne fu perjconseguenza rico- 
posciuta l'economia , siccome quelli che. costano 
iù dei mattoni ordinari, sono 


Il prezzo minore dei 


quali è diL. 4 e5al 
metro posto in opera. A 


| Torino, Doragrossa, num. 41, vicino alla chiesa 


sparmierebbesi uu ingente somma, essendo notò. 


AVIS MEDICA 


—_— 


A 


(991) i 
Le docteur SAMUEL LA’'MERT, membre 
de l'Université d' Edimbourg, membre houoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. ; etc., 
auteur de 'a Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d'iuformer les per- 
.sonnes,qui désirent le apatia sur les différents 
organes géneration résultants 
d'excès ou d’habitudes secrétes contractées dans 
la jeunesse; de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, ei sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité | de l’impuissance, 
de irene des plaisirs © de la vie et du 
hut spécial da mariage, que chaque jour il recoit 
è sidente SERPRLRO 
37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES, 
Les heures fixées sont de 11 heures du matiu 
a 2 heures de l’après-midi,. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle ,. soit par:.eorre- 
spondavce. -- Le secret est inviolable et. Jes 
lettres rendues sur réclamatione. -- Les médica- 
ments necessaires ‘sont expédiés ite 
dans toutes les parties du monde. 
Toutes le lettres adressées. au Doucteur La 
Mear devront élre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (uve livre ster- 
ing), cu un bon de vingt-cing francs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoiju'affranchies, resteront n 
sans ri A Cal 
La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy - 
siologie et les maladies des organes de :Ja géné- 
ration, prix_sovs enveloppe 5 francs,,; franco 5 
fr. Bo c. ubi deihinos 
La science. de la Vie, secret pour xixre loug- 
lemps, avec portrait et. planches, prix. 4. fr., 
franco 4 fr. So c. "tas ba 
Tous les exemplaires non revétus de.la sigua-. 
ture de l’auteur doivent étre. considérés comme 
«contrefacons, et le public est prié de ne leur'ac- 
corder àucune confiance. TAI 
Eù vente à Zurin, chez Gianmim et Fionk, 
libraire ; à Florence, chez L. Motini, libraice. 
L'édition Italieone de lajPréserbation Person- 
nelle se vende également à 5 fr. i 


PRESTITI A PREMI 


(1149) \ 

I! PRESTITO A PREMI, fatto nell’ auno 
1845 da S. M. il Re di Sardegna, presenta an- 
cora il vantaggio dei premi seguenti. cioè : 


N. 1 Premio di L. 50,000 di L. 40,000 
» 8 +» 30,000 i: di » e: 
» 18 » 2,000 (54 di » 500 
» 180 » 100 | ece. èce. 


La prima prossima estrazione avrà luogo 
IL 1° MAGGIO 1852 

Il meccanismo di detto Prestito, a_premii è 
eguale a quelli fatti dai governi di BADEN, 
HESSE, PRINCIPI DELLA GERMANIA 
ecc., i quali presentano .il yavtaggio, di. molti 
prenuii colossali in L. 100,000, 50,000.,, 49,000 , 
10,000, 2,000, 1,000, ecc. ecc., i minori in L. 100 
€ 200, ” 

Ogni obbligazione a ha diritto ed un 
premio, quale pò Rido rolla ice rimborso 
del capitale esposto , come. di uno di quelli so- 
praindicati, dui 

Per l'acquisto di obbligazioni 0 semplici Cou- 
pons, per cuncorrere nelle estrazioni dei varii 
suddetti prestiti, come per qualsiasi schiarimente 
desiderato dirigersi con lettera affrancata esclusi- 
vamente a 

F. PAGELLA E COMPAGNI 


Torino, via dei Guardinfanti, N. 5, piano primo. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 
COMPOSTODAI. Sic. SMITH IN. FORMA DI PILLOLE 
Con approvazione del protomedicato. 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpe 
umazo una infività di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche sifitiche e mercuriali eruzioni fino egli 
ulceri maligni e scorbutici i più inyeterati. Il 
dottore Smith, della facoltàjdi Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie ha composto l'estratto 
di salsaparilla in forma pillolare, riconosciuto da 
totti i professori delle. più celebri. università di 
Europa come un rimedio efficace e depurativo 
per eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono: In.Torino , presso , il: signor 
Masino, farmacista; Genova, Aurelio Della Cella; 
Casale, Manara; Chambéry, Bellemin ; Cuneo, 
Fornaseri; Asti, Ceva; Nizza Morittima,. Pàu- 
ian; Novara, Bellotti; Savona, Ceppi:. Vercelli, 
Lavini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallini ; 
«Alessandria , Basilio, depositario. generale : dei 
Piemonte... } 01 (1302) 
© Tiroenatra' Anwirm | * 


